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Sparatoria in strada
due feriti lievi
Un pregiudicato e un’anziana donna che si trovava
per caso nelle vicinanze sono stati feriti in un agguato
compiuto nella tarda serata di sabato a Bari in una
piazzetta semicentrale dell’ex frazione di Ceglie del
Campo. Il pregiudicato ferito è Francesco Abbinante,
di 25 anni, stava camminando per strada in Largo
dell’Orologio, quando da una vettura sono scese due
persone che hanno aperto il fuoco nella sua direzione.
I colpi hanno raggiunto Abbinante al braccio destro e
ferito ad una coscia Maria Graziano, di 70 anni, che
con un' amica era seduta per strada dinanzi
all’ingresso di casa. Le condizioni dei due feriti non
sono gravi: per entrambi la prognosi è di 30 giorni.

TRANSESSUALE ARSO VIVO

Due giovani fermati
dalla polizia di Napoli
Sono due giovani di 22 e 23 anni i responsabili
dell’omicidio di Enrico Taglialatela, il transessuale di
39 anni morto sabato all’ospedale Cardarelli in
seguito alle ustioni riportate il 19 agosto scorso,
quando alcune persone gli diedero fuoco a Melito, un
centro alle porte di Napoli. I due, Sturace Luigi e
Domenico Marino, sono stati arrestati dagli agenti
della squadra mobile napoletana e del commissariato
di Giugliano che hanno eseguito un’ordinanza di
custodia cautelare del Gip del tribunale di Napoli.
Secondo quanto accertato dalle indagini, i due hanno
dato fuoco a Taglialatela perchè questi aveva rifiutato
loro una prestazione sessuale.

ROMA PRATI

Cercano droga trovano
«cimici» e carte sul G8
Sembrava un semplice arresto per detenzione e
spaccio di hascisc, ma la perquisizione a casa di un
trentenne romano ha rivelato uno scenario
inquietante. La polizia ha infatti trovato nell’ampio
appartamento di Giovanni Pacchiarotti, nell’elegante
quartiere Prati, materiale cartaceo sul G8 di Genova,
scritte su agende e sulle pareti relative alla morte di
Carlo Giuliani, una frase riferita ai Nuclei
antimperialisti, su un monitor il cognome di un
poliziotto con accanto delle croci, cinque microspie
per le intercettazioni ambientali (costruite
dall'arrestato), manuali sul confezionamento di
esplosivi e sulle armi, testi sulla criminalità
informatica. Dato il materiale ritrovato, anche la
Digos è intervenuta nel corso della perquisizione.

ROMA L’emergenza incendi, che
non accenna a placarsi, conta un’al-
tra vittima: ieri una donna, che ten-
tava di sfuggire alle fiamme nell’iso-
la d’Elba, è morta carbonizzata. Si
tratta di una turista di Trento, Laura
Rutz, 31 anni, che quando ha visto il
fuoco divampare, era assieme al ma-
rito e ad una nipotina in una villetta
presa in affitto per le vacanze e che
avrebbero dovuto lasciare ieri stes-
so. I tre hanno abbandonato la casa
cercando di allontanarsi, ma mentre
il marito e la nipotina sono riusciti a
sfuggire all’incendio, riportando so-
lo un’intossicazione per il fumo, la
donna si è vista tagliare ogni via di
scampo ed è stata avvolta dal fuoco,
restandovi intrappolata. Accanto al
suo cadavere è stato trovato carbo-
nizzato anche il suo cane. Secondo i
carabinieri l’incendio è stato sicura-
mente doloso dato che sono stati
infatti ritrovati ben tre inneschi. Le
fiamme sono divampate verso le
15,30 in un canneto vicino all’aero-
porto e poi si sono estese con gran-
de velocità, anche a causa del forte
vento, bruciando un vigneto e rag-
giungendo la zona dove si trovano
alcune villette.

Il Sud continua comunque ad
essere l’«epicentro» degli incendi bo-
schivi: dopo il rogo di sabato alla
riserva dello Zingaro in Sicilia - che
ha mandato in fumo 800 ettari di
verde protetto - ieri è toccato ad
un’altra isola, Capri. Un incendio di
vaste dimensioni, e anche questo
probabilmente di natura dolosa, è
divampato nella tarda mattinata in
un’ampia zona boscosa nei pressi
dell’eliporto di Damecuta, ad Anaca-
pri. Fiamme e fumo hanno messo a
rischio l’arrivo degli elicotteri che
atterrano normalmente nell’elipor-
to, ma grazie al tempestivo interven-
to dei carabinieri si è impedito che il
fuoco, a causa del forte vento, si pro-
pagasse per tutta Damecuta.

Nuovi problemi anche in Sicilia,
dove vigili del fuoco e guardie fore-
stali sono state impegnate nello spe-
gnimento di roghi divampati nel pa-
lermitano, nel catanese e nell’agri-
gentino. In azione anche un Canada-

ir della Protezione civile e un elicot-
tero del Corpo forestale.

Una cinquantina di incendi han-
no colpito anche la Calabria, dove le
fiamme sono alimentate dal caldo e
dal forte vento. Le zone maggior-
mente colpite dai roghi sono quelle
di Cosenza e Reggio Calabria. Nella
giornata di ieri, comunque, decine
sono state anche le segnalazioni di
incendi di sterpaglie giunte alle sale
operative dei comandi provinciali
dei vigili del fuoco. Colpite le Mar-
che con due incendi scoppiati nel-
l’Ascolano che hanno distrutto al-
meno 20 ettari di bosco. Le fiamme
sono state favorite dal vento di sci-
rocco, che per tutto il giono ha spira-
to piuttosto forte su tutta la regione.
Un altro incendio ha tenuto impe-
gnati nel pomeriggio i vigili del fuo-
co di Ancona, Osimo e Civitanova
Marche. È scoppiato lungo le due
rive del fiume Musone, al confine
fra le province di Ancona e Macera-
ta, mandando in fumo solo sterpa-

glie, ma minacciando alcune case
nei pressi. Al Nord, invece, i mezzi
aerei sono nuovamente intervenuti
nei boschi della Liguria. A Bevera di
Ventimiglia è ancora in corso l’ope-
ra di bonifica dopo il rogo che saba-
to ha distrutto un’ampia zona di
macchia mediterranea. A Noli, nel
savonese, e a Pieve Ligure le fiamme
che fino a ieri sembravano ormai
domate sono riprese in località Mon-
te Santa Croce, dove stanno conti-
nuano ad operare con difficoltà a
causa delle raffiche di vento, un ae-
reo Canadair ed un elicottero.

Anche in Sardegna un altro in-
cendio sviluppatosi alla periferia di
Lanusei ha seminato il panico du-
rante una festa di matrimonio, con
centinaia di invitati. Il fuoco, partito
dal bordo della strada, ha minaccia-
to da vicino l’edificio in cui si stava-
svolgendo il banchetto nuziale. For-
tunatamente questa volta il vento
soffiava in direzione contraria e l’in-
cendio è stato domato.

In tutta Italia è ancora emergenza, numerosi gli interventi dei Vigili del Fuoco. In Sardegna paura ad un banchetto di nozze

Elba, donna uccisa da un incendio doloso
Laura Rutz, 31 anni, è morta fra le fiamme. Per gli inquirenti nessun dubbio sull’origine del rogo

 

 

 

   

 

 

 

 

ROMA La pioggia è continuata a cadere per
tutta la giornata di ieri sui comuni della Car-
nia colpiti dall’ondata di maltempo che ve-
nerdì sera si è abbattuto sul Friuli-Venezia
Giulia, provocando frane ed esondazioni.
Frane, smottamenti e interi paesi sovrastati
dalla forza della natura che da oramai tre
giorni non lascia tregua ai soccorritori. Due
vittime, oltre 400 case danneggiate e più di
200 persone sfollate: è questo il bilancio dell'
ondata di acqua e fango che si è riversata
sulla Val Canale e sul Canal del Ferro, secon-
do i dati forniti nel tardo pomeriggio di ieri
dalla Protezione civile del Friuli.

«La situazione è molto preoccupante»,
ha commentato l'assessore regionale alla Pro-
tezione Civile, Gianfranco Moretton, dopo
che ieri ha sorvolato con un elicottero l’inte-
ra zona colpita. Nell’area sono tuttora impe-
gnati circa 200 volontari della Protezione civi-

le, alcuni arrivati anche dalla regione austria-
ca della Carinzia. A questi si aggiungono altri
170 vigili del fuoco che lavorano nelle diver-
se zone della regione devastate dal nubifra-
gio. A dare ulteriore rinforzo ai colleghi dei
quattro comandi provinciali del Friuli Vene-
zia Giulia, c’è anche il personale del Veneto,
dell’Emilia Romagna e della Lombardia che
per tutta la giornata hanno continuano a
prestare soccorso alla polazione La situazio-
ne più grave, almeno sino a ieri sera, è stata
quella di Ugovizza, dove i soccorritori hanno
cercato di sghiaiare il letto del rio Uque forte-
mente ingrossato dai rigagnoli che scendono
dalla montagna e che ha minacciato alcune
case situate sulla riva sinistra. Gli elicotteri
messi a disposizione dai vigili del fuoco, pro-
venienti da Arezzo e Bologna, oltre a distru-
buire medicinali alla popolazione hanno an-
che evacuato diverse persone rimaste blocca-

te nelle zone montane, in prevalenza anziani,
che avevano forti difficoltà a lasciare le loro
case molte delle quali a rischio di possibili
frane.

La Regione, da parte sua, che già da ieri
ha chiesto lo stato di calamità naturale, ha
provveduto a stanziare 1,7 milioni di euro
anche se i danni, dalle prime stime, si aggire-
rebbero fra i 500-1000 milioni di euro. Que-
sta mattina il capo della Protezione civile
nazionale, Guido Bertolaso, si recherà nelle
zone colpite dal maltempo.

Ma anche in Valtellina la situazione non
sembra migliore. Ieri sono stati ritrovati dei
resti umani appartenenti quasi sicuramente
a Romano Della Bitta, l'operaio di 51 anni di
Verceia, in provincia di Sondrio, che risulta-
va disperso dopo essere stato travolto da una
frana mentre, l'altro giorno, stava lavorando
con una ruspa in Val Blenio, lungo la strada

che conduce al Passo di Lucomagno, nel Can-
ton Ticino. I familiari dell'uomo hanno rice-
vuto la comunicazione della polizia cantona-
le elvetica anche del ritrovamento della cami-
cia che l’uomo indossava al momento della
tragedia.

Anche il Trofeo Gorla, che si è svolto ieri
sul Lago di Garda, sarà ricordato come una
delle regate messe maggiormente in difficol-
tà dal maltempo. Grandine, pioggia, vento,
imbarcazioni rovesciate, alcune affondate, ed
equipaggi delle barche recuperati direttamen-
te in acqua dagli elicotteri. Per salvare e assi-
stere chi è finito fra le onde del lago, durante
il temporale, è stato necessario l'intervento di
12 motovedette e quattro elicotteri. Una rega-
ta che si è trasformata in una lotta in alcuni
casi impossibile contro il vento, che ha rag-
giunto, tra le 12 e le 15 di ieri pomeriggio,
punte che raggiungevano i 50 nodi.

Piove ancora in Carnia dove la pioggia e le frane hanno lasciato senza tetto 200 persone danneggiando 400 abitazioni

In Friuli un miliardo di euro i danni del maltempo

Una strada di Ugovizza dopo i violenti nubifragi abbattutisi sulla regione  Missinato/Ansa
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